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La politica è servizio e, in quanto tale, deve essere esercitata con responsabilità e coerenza. 
I principi ispiratori della nostra azione amministrativa saranno quindi quelli di un’ Etica della 
Responsabilità e quella del Comportamento, la realizzazione di uno sviluppo sostenibile del 
territorio volto ad armonizzare e sfruttare tutte le risorse che la nostra realtà saprà esprimere. 
La politica amministrativa nei nostri territori è stata, troppo spesso, caratterizzata da grandi 
promesse alle quali, quasi mai, sono seguite fatti concreti che potessero far sviluppare in 
modo armonioso il nostro territorio. 
Tra le cause principali vi sono la scarsità di risorse proprie dell’ente, che vanno integrate con 
quelle comunitarie. 
 
ELEMENTI ISPIRATORI  DELLA POLITICA AMMINISTRITATIVA   
 
La politica amministrativa deve decisamente riscoprire la dimensione umana dei rapporti. La 
politica è per la persona umana, per la sua crescita individuale e collettiva. La politica deve 
riscoprire il proprio ruolo nella gestione degli eventi, salvo riconoscere il ruolo fondamentale 
degli altri attori sociali. La politica amministrativa dei prossimi cinque anni deve ispirarsi a: 
 
 

1. Etica della Responsabilità 
2. Etica del Comportamento 
3. Progettazione e realizzazione di uno sviluppo sostenibile del territorio 
4. Recupero del pieno ruolo istituzionale ti tutti gli organismi rappresentativi ed 

amministrativi 
5. Riuscire a far vedere l’ Amministrazione comunale non come un unico “promotore 

sociale”del paese , ma come primo strumento per la coordinazione di tutte le forze 
positive del territorio 

 
Di seguito riportiamo solo alcuni spunti di riflessione sull’attività della futura 
amministrazione comunale, consapevoli e desiderosi di costruire insieme a tutti i partiti di 
centrosinistra ed alla cittadinanza tutta un programma elettorale che risponde ai problemi ed 
alle esigenze dei più. 
 
URBANISTICA 
 
Sant’Anastasia necessita di un serio ripensamento urbano. La nostra comunità, a differenza di 
molte altre cittadine della nostra provincia, può ancora ripensarsi in senso armonico. Può 
ancora recuperare la dimensione umana che l’ha caratterizzata nel passato. Le principali linee 
di indirizzo in campo urbanistico devono essere: 
 

•  Approvazione del Piano Regolatore 
•  Risanamento nuclei abusivi 
•  Riqualificazione urbana 
•  Approvazione di un completo Piano viabilità 
•  Eliminazione barriere architettoniche 
•  Potenziamento trasporto pubblico 



•  Riqualificazione del Sistema fognario 
•  Realizzazione di un’articolata “Rete” di strutture sportive  

 
SVILUPPO ECONOMICO 
 
Il nostro paese ha ormai da anni ampiamente superato la sola dimensione rurale. 
Sant’Anastasia può e deve riscoprire la propria vocazione turistica, approfittando delle 
potenzialità offerte dal Parco Nazionale del Vesuvio e dalla presenza del Santuario della 
Madonna dell’Arco. Il nostro paese, però, non può perdere la possibilità di utilizzare in modo 
efficiente i fondi strutturali europei, che saranno a nostra disposizione ancora per poco. 
 

•  Sostegno alle imprese piccole e medie imprese (fondi POR, aree attrezzate private, PIP) 
•  Turismo 
•  Organizzare e coordinare le politiche di risparmio energetico 
•  Trasformare i rifiuti solidi urbani da un problema in una potenzialità 
•  Sostegno al commercio di vicinato 
• Sostegno e promozione dei prodotti tipici (albicocca ed uva catalnesca) 

 
POLITICHE SOCIALI 
 
Riguardo alle politiche sociali, l’impegno principale che dobbiamo assumere con gli elettori 
concerne il metodo con cui progettare e realizzare le politiche sociali. E’ necessario avviare 
una seria attività di concertazione tra istituzioni, operatori sociali, associazioni e cittadini. 
Solo utilizzando questo metodo di lavoro si possono attivare azioni per una vera prevenzione 
e rifondare quel senso di appartenenza civica senza il quale le politiche sociali non trovano 
una vera ragion d’essere e perdono la capacità di generare miglioramento in una comunità. 
Gli interventi in materia di politica sociali devono riguardare in particolare: 
 

• Sostegno alle famiglie 
• Inclusione sociale 
• Avviare una corretta rete di informazione al cittadino, rafforzando il lavoro di rete 

interassessoriale 
• Integrazione sociale dei diversamente abili 
• Avvio del “Progetto Non Autosufficienza” 
• Realizzazione della “Città dei bambini” 
• Prevenzione dell’abuso di sostanze stupefacenti ed alcool 
• Avviare una razionalizzazione della spesa corrente attraverso una rigorosa 

valutazione tra spese e benefici effettivi per i cittadini 
 
MACCHINA COMUNALE 
 
Una corretta ed efficace attività amministrativa passa attraverso un’organizzata ed efficiente 
macchina comunale. E’ necessario aprire il “Comune” ai cittadini, favorire il dialogo costante 
tra l’istituzione e la cittadinanza. Sarà necessario, pertanto, potenziare gli strumenti di 
informazione e trasparenza circa l’operato dell’amministrazione. Quest’opera di trasparenza, 
però, necessita di una seria riorganizzazione della macchina amministrativa, che passi 
attraverso: 
 

•  Ristrutturazione della dotazione organica 
•  Piano di mobilità interna 
•  Informatizzazione 
•  Risparmio energetico 


